
ECONOMIA E LAVORO 

Sentenza del Tar del Lazio 

Cassintegrati illegittimi 
L'Alfa rischia 
di restituire 200 miliardi 
• i È stato illegittimo l'iter 
per la concessione da parte 
del Cipi della cassa integrazio-

( ne all'Alfa Romeo nega anni 
1984 e '85. Lo hanno afferma* 
to i giudici del Tar dei Lazio in 

, una sentenza con cui, acco
gliendo un ricorso di sette la
voratori delio stabilimento di 
Arese, vengono annullate tutte 
lo relative delibere del mini
stero del Lavoro e del Cipi. Il 
ricorso al Tribunale ammini
strativo era stato promosso 
nellSG dalla Fim-Cisl milanese 
attraverso un gruppo di 38 de
legati e semplici iscritti «per 
contrastare-'come ha spiega-

• to ieri mattina il segretario firn 
di Milano, Dionisio Masella -
l'errata polìtica industriale del-

. l'Alfa e le sue conseguenze, in 
' particolare !a cassa integrazlo-
" ne a zero ore». La sentenza ri

guarda per ora solo? lavora
tori, mentre per gli altri 31 ri
correnti si attende solo la do
cumentazione per provare la 
'loro effettiva sospensione dal 

f lavoro ih quel periodo; 
A ciascuno dei ricorrenti, se 

'l'azienda sarà costretta a pa-
-. gare la' differenza tra il tratta

mento dì Cige la retribuzione 
* completa, spetterebbero dai 3 

ài 4 milioni. Ma la cassa inte
grazione interessò ad Arese 
5.394 lavoratori nell'84 e 4.031 

'hèll'85 méntre altri Smilà circa 
'furono, sospesi nello stabili

mento di romigliano d'Arco; 
se il rimborso dovese valere 
per tutti, e soprattutto se l'inps 
richiederà la restituzione dei 
milardi versati per cassa inte
grazione e prepensionamenti, 
ì rimborsi ammonterebbero 

ad oltre 200 miliardi (di cui 
41 ai lavoratori e 163 al-
l'inps). 

La sentenza del Tar è moti
vata soprattutto da due fatti: il 
parere del sindacato, per 
quanto non vincolante, è ob
bligatorio, mentre nel caso al
l'Alfa Romeo il Cipi non ha te
nuto conto del parere contra
rio della Fim-Cisl (che si era 
pronunciata in maniera diver
sa dagli altri sindacati) ma lo 
ha ribaltato in parere positivo, 
inoltre ci sono state violazioni 
procedurali, in particolare la 
mancata acquisizione dei pa
reri della Commissione inter
regionale e dei sindacati pre
senti in seno al Cnel. 

Secondo gli avvocati Stefa
no Nespor e Augusto Bianchi, 
che hanno tutelato la causa 
per conto della Firn, il provve
dimento del Tar ha certamen
te effetto immediato per i ri
correnti (e infatti già oggi il 
sindacato chiederà all'Alfa il 
rimborso ai 7 lavoratori inte
ressati) mentre per tutti gli al
tri cassintegrati di quegli anni 
bisognerà probabilmente va
gliare molti aspetti giuridici e 
forse attendere il parere del 
Consiglio di Stato per stabilire 
con certézza il loro diritto al 
rimborso. Il ricorso, infatti, do
vrebbe èsser presentato entro 
60 giorni dalla comunicazione 
del provvedimento di cassa 
integrazione (cosa che non è 
stata fatta) ma dato che l'Alfa 
sospendeva i lavoratori mesi 
prima dell'emissone dei prov
vedimenti, in realtà i dipen
denti non hanno mai ricevuto 
una informazione ufficiale. 

La categoria è già pronta 
L'assemblea dei delegati 
a Montecatini discute 
la piattaforma unitaria 

Orario, salario, ambiente 
«Se non marcia la vertenza 
sul costo del lavoro 
andremo comunque avanti» 

Contratti, primi i chimici 
38 ore settimanali, 35 per chi fa i cicli continui. 
Aumenti di 220mila lire (che forse con gli emen
damenti arriveranno a 260mila). Dall'assemblea 
nazionale dei delegati, i chimici aprono la stagio
ne dei contratti. Le loro proposte, le nuove regole 
di democrazia stabilite sono un segnale indirizzato 
al resto del sindacato. Soprattutto a quei pezzi di 
sindacato ancora divisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

• I MONTECATINI. Non è una 
categoria numerosissima, an
che se 300mila persone sono 
pur sempre una bella fetta 
dell'industria. Sono una cate
goria abituata a fare i conti 
con le novità: la ristrutturazio
ne è cominciata qui prima 
che altrove. Hanno una speri
mentata tradizione unitaria, 
anche se forse non è cono
sciuta molto al dì fuori del sin
dacato. Insomma: in tante co
se i chimici sono stati sicura
mente facilitati. Fatto sta, co
munque, che mentre i metal
meccanici da due mesi sono 
fermi alle «premesse», mentre 
il sindacato nazionale com
batte con Pininfarina per cam
biare qualche virgola dì un 
documento, i lavoratori detta 
Pirelli, dei petrolchimici, della 

Snia (insomma: i chimici) so
no già pronti per il contratto. 
Di fatto, la loro vertenza - la 
prima del settore privato - è 
partita ieri. Da Montecatini, 
dove le altre oganizzazioni di 
categoria hanno riunito mille 
delegati per discutere e ap
provare la piattaforma (si vo
terà domani). 

E non c'è dubbio che tutto 
qui al nuovissimo centro con
gressi di Montecatini (dove 
questa estate imperversava 
Pippo Baudo) va controcor
rente. Se la corrente è quella 
•indicata» dai metalmeccanici. 
A questa assemblea nazionale 
dei delegati non c'è stato bi-
songo di «alchimie» politiche: 
il segretario della UH chimici, 
Sandro Degni, ieri ha aperto 
la discussione e domani con

cluderà il dibattito. Lo farà a 
nome di tutte e tre le sigle dì 
categoria. 

Chimici controcorrente 
dunque. Soprattutto per i con
tenuti della piattaforma pro
posta (che sarà inviata alle 
controparti non appena ap
provata). Solo una premessa 
(quella che ha fatto Degni 
nella sua relazione): il con-
franto tra confederazioni e 
Confindustria sul costo del la
voro può aiutare questa sta
gione dei rinnovi. Se però la 
trattativa andasse ancora 
avanti per le lunghe senza ri
sultati, le vertenze bisogna 
aprirle subito. «Lo slittamento 
dei tempi non sarebbe com
preso dai lavoratori». 

Per farla breve: sì parte. Per 
chiedere cosa? Non di tutto 
un po' (la relazione dice «ab
biamo evitato di operare col 
bilancino» ma puntando su 
tre, quattro cose. Primo argo
mento: democrazia industria
le. II sindacato è esplicito: 
vuole gli strumenti non più so
lo per «controllare» le imprese, 
ma per «partecipare» alle scel
te produttive. Il sindacato, in
somma, vuole discutere, trat
tare «prima» che l'industria ab
bia deciso gli investimenti, 
l'organizzazione del lavoro, le 

tecnologìe da usare. Discorso 
che vale tanto di più se sì pen
sa all'ambiente. Tema delica
tissimo, questo. I chimici han
no dovuto fronteggiare l'«e-
mergenza Acna» e tante altre 
vicende simili, dove gli inte
ressi dei lavoratori sembrava
no contrapposti a quelli della 
gente. Ora la categoria sem
bra scegliere questi ultimi. Di
ce che non permetterà più 
l'avvio di una produzione sen
za prima conoscerne gli effetti 
sull'ambiente, dice che vuole 
costruire un «grande patto* as
sieme alle associazioni am
bientaliste. Unica punta di 
moderatismo: Degni afferma 
si d'esser contrario agli «ado
ratori del feticcio-profitto» ma 
dì opporsi anche «agii ecolo
gisti innamorati dell'utopia» 

Dopo l'ambiente, l'orario. I 
chimici hanno trovato questa 
soluzione. Non chiedono una 
riduzione generalizzata, ma 
«non perdono di vista l'obietti
vo delle 35 ore». La richiesta è 
questa: per i giornalieri (per 
chi entra in fabbrica alle S e 
esce alle 14) 38 ore settima
nali. Recuperando te riduzioni 
conquistate nei vecchi con
tratti e non utilizzate e metten
doci in più altre 20 re di ridu

zione nuova. Una proposta 
che gli emendamenti - di tut
te le regioni - probabilmente 
radicalizzeranno un po': sem
pre 38 ore, ma senza conside
rare una giornata di riposo 
che oggi, viene retribuita. Alle 
aziende quindi la richiesta co
sterà 28 nuove ore di riduzio
ne. Per chi lavora nelle fabbri
che a ciclo continuo si pensa 
invece con un altro «schema». 
La proposta è di un orario an
nuo di 229 giornate lavorative 
(che equivalgono a 35 ore 
settimanali). I turnisti lavore
ranno cosi: Ire giorni in fabbri
ca e due di ripòso. Ultimo te
ma, il salario. La richiesta è di 
220mila lire medie. Probabil
mente cresceranno» - fino a 
260mila - anche queste con 
gli emendamenti., 

Fin qui i contenuti. Resta da. 
dire una cosa sul metodo. 
L'assemblea di Montecatini 
eleggerà la delegazione inca
ricata di trattare con l'Asap e 
la Federchimica. Ci sarà qual
che segretario, ovviamente, 
ma ci saranno soprattutto de
legati. E ancora: al momento 
della «stretta» nel negoziato, 
prima di decidere, sarà con
vocata un'altra assemblea na
zionale. Con gli stessi mille 
delegati di oggi 

• Proposto un fondo per raccogliere il risparmio dei coltivatori e reinvestirlo nell'agroalimentare 

Cic: Finanziaria «verde» per le campagne 
C'è molto fermento nel mondo agrìcolo anche per 
l'avvicinarsi di scadenze comunitarie che creano 
non poche proccupaziòni per il futuro della nostra 
agricoltura. La Coldiretti si avvia verso una sorta di 
congresso nel mese di marzo, mentre la Confcolti-
vatori ha in programma per la fine di gennaio la 
sua-seconda conferenza economica e quindi un 
convegno sui problemi intemazionali. 

. M U N O m M O T T I 

W M I L A N O . Sono stati i 
200.000 coltivatori scesi a 
Roma per partecipare alla 
manifestazione della Conf-
coltivatori il 9 novembre a ri
chiamale l'attenzione del 
paese sulla situazione diffici
le della nostra agricoltura. Il 

- come dice Mas

simo Bcllotti, vicepresidente 
della Confcoltivatori - dopo 
trent'anni di politica agricola 
comunitària dalla protezio
ne alla competizione in un 
mercato aperto fa correre il 
rischio dell'abbandono di 
milioni di produttori alle for
ze dominanti dèi mercato. 

L'agricoltura italiana n-
schia di arrivare impreparata 
a questo appuntamento C'è 
il forte bisogno di essere 
protagonisti espresso dagli 
agricoltori che hanno mani
festato a Roma per far fronte 
al rischio di una subordina
zione selvaggia dell'agricol
tura italiana al potere delle 
multinazionali Ma c'è so
prattutto la necessità di indi
viduare nuove strategie di 
polìtica economica che con
sentano il nlancio di questo 
settore in una situazione del 
tutto nuova La Conferenza 
economica che la Confcolti
vatori ha convocato per la fi
ne di gennaio ha appunto 
questo scopo .Sono neces

sari - sostiene Alfonso Pa
scale della presidenza di 
questa organizzazione di im-
prenditon agricoli - nuovi e 
più articolati strumenti eco
nomici e finanzian che con
sentano ai coltivatori di par
tecipare da protagonisti nei 
processi di ristrutturazione 
in atto». Tra le proposte del
la Confcolttvatori c'è quella 
di una granite -Finanziaria 

' verde-, una struttura che si 
basi sul sistema dei -fondi 
chiusi- attraverso i quali rac
cogliere il risparmio degli 
agricoltura da utilizzare per 
il rilancio e il potenziamento 
del nòstro sistema agio-ali
mentare 

La stessa Coldiretti - che 
per decenni ha sostenuto le 

tesi più tradizionalistiche in 
agncoltura - avverte l'urgen
za di cambiare strada II suo 
presidente Arcangelo Lo-
bianco ha parlato della ne
cessità di dialogare ed ope
rare con tutte le componenti 
del mondo agricolo italiano 
Una proposta politica non 
certo estranea alla Confcolti
vatori che da sempre sostie
ne la necessità estrema di 
un rapporto unitano fra le 
diverse organizzazioni di 
coltivaton Vi sono però due 
punti fondamentali - sostie
ne Alfonso Pascale - che il 
presidente della Coldiretti ha 
eluso quello del ruoto pro
gettuale e non assistenziale 
della cooperazione in agn
coltura e quello della Feder-

consorzi La trasformazione 
della Federconsorzi in una 
struttura democratica gestita 
con trasparenza e nella qua
le sia consentito a tutti i col-
tivaton di iscriversi ai con
sorzi agrari resta uno dei no
di di fondo che ancora de
vono essere sciolti. Sul pro
blema Federconsorzi è inter
venuto anche il ministro 
dell'economia nel governo 
ombra del Pei Alfredo Rekh-
lin facendo nfenmento all'i
potesi di costituzione di una 
holding alimentare dall'ac
cordo fra Federconsorzi e le 
tre centrali cooperative I 
processi unitan all'interno 
del mondo agricolo - ha 
detto Reichlln - possono 
contribuire allo sviluppo so

lo se si pongono le basi per 
un dinamismo economico 
reale e non essere solo un 
mezzo per aggirare le diffi
coltà Questo comporta una 
effettiva condizione di pantà 
tra le vane componenti e la 
costituzione di uno strumen
to che valonzzi la produzio
ne agricola con il coinvolgi-
mento non subalterno dei 
coltivatori, prioritario è an
che l'obiettivo della creazio
ne di un sistema agncolo-in-
dustrìale nel Mezzogiorno. 
Per Reichlin è anche neces
sario «definire il molo della 
Federconsorzi nconducen-
dola. attraverso una legge 
specifica, nell'ambito del
l'ordinamento cooperativisti
co-

Dopo piazza Affari l'Europa 

Boom dellUnipol in Borsa 
A ruba 5 milioni di azioni 
Venerdì Militello presidente 
Le azioni ordinarie dell'Unìpol assicurazioni sono an
date letteralmente a ròba; Alle 12 di ièri Mediobanca 
ha dichiarato chiuso anticipatamente il collocamento 
dei 5 milioni 280mila e 500 azioni. Lo sbarco in piaz
za Affari con le ordinarie non poteva essere più feli
ce. Soddisfazione, in via Stalingrado a Bologna. Ve
nerdì Militello sarà nominato vicepresidente e ammi
nistratore delegato della compagnia della Lega. 

OALLA NÒSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

• I BOLOGNA. È quasi la, cro
naca di un successo annun
ciato quella del collocamento 
delle azioni ordinarie .della 
Unipol assicurazioni, "Alte 104 
istituzioni bancarie e finanzia* 
rie, italiane e straniere, che 
fanno parte del consorzio di 
collocamento diretto da Me
diobanca sono bastate poche 
ore per piazzare tutte le azioni 
offerte, sul mercato: 5milioni 
280mita 500 titoli, corrispon
denti al 48% del capitale so
ciale che è dì 29 milioni e, 
400mila azioni, Anzi, le; richie
ste sono state molto superiori' 
all'offerta cosicché alle i 2 Me
diobanca ha (atto sapere che; 
il collocamento,veniva chiuso; 
anticipatamente rispetto alla 
normale scadenza di giovedì; 
perciò si andrà sicuramente aj 
riparto. Anche le Unipol privi
legiate sonò ~ aumentate 
dell'I,97%. In via Stalingrado, 
sede dèlia compagnia della 
Lega, naturalmente c'è. grande 
soddisfazione per questo risul
tato. Forse non come il primo 
debutto in Borsa deli'86 allor
ché furono quotate le «privile
giate-, tuttavia si fa notare co
me questo nuovo appunta
mento con il mercato sia stato 
all'insegna dell apprezzamen
to dei risparmiatoti 

In un mercato borsistico 
non particolarmente ricettivo 
in questo ultimo periodo, e 
che ha riservalo sgradite sor
prese a più di un gruppo alla 
ricerca di capitali freschi, gli 
azionisti dell Unipol che han
no messo a disposizione le 
azioni (la Fondiaria e i tede
schi della Amb attraverso la 
Volksfuersorge) in poche ore 
hanno «incassato* 120 miliardi 
e creato il •flottante* necessa
rio alla quotazione a piazza 
Man. Certo, a favore del suc
cesso hanno giocato il prezzo 
di 22800 lire ad azione, ^te
nuto «appetibile» a Yronle'del-
la valutazione dì z8mìla lire 
fatta dalla Comm&nite per if 
listino dì Borsa di Bologna, e il 
diritto di prelazione a favore 
di dipendenti e agenti Unipol, 
nonché det possesson di •pn-
vilegiate» Agenti e dipendenti 
avevano a disposizione un 
monte azioni complessivo di 
800mila titoli, mentre i posses
son di «pnvilegiate* avevano 
dintto a 100 ordinane ogni 

mille delle altre. È un fatto pe
rò che i titoli dell'Unìpol risul
tano interessanti e affidabili 
per un largo-pubblico che ha 
dimostrato di apprezzare la 
politica della compagnia assi
curatrice della Lega delle coo
perative. La quale ha peraltro 
messo al sicuro il proprio 
•gioiello* da ogni ipotesi di 
•scalata* ostile. Nelle scorse 
settimane, infatti, giazie ad un 
forte aumento di capitale, 
Unipol finanziaria e diventata 
la holding di controlla di Uni
pol assicurazioni e delle altre 
società del gruppo. Unipol fi
nanziaria (che è per il 100% 
di proprietà di uria ottantina 
di cooperative della Lega) 
possiede il 62,7% di Unipol as
sicurazioni sindacato con il 
10% detenuto dalla Volksfuer
sorge (dopo il collocamento 
in Bórsa del 18% del capitale), 
mentre i sindacati dei lavora
tori e altre associazioni profes
sionali detengono un altro 
9,2%. 

Ora per l'Unipol si aprono 
ultenon prospettive di svilup
po sia in Italia che all'estero, 
Una delle iniziative di punta 
riguarda la previdenza inte
grativa, attraverso l'utilizzo del 
Tfr dei lavoraton dipendenti, e 
infatti sono state già costituite 
società apposite con f sinda
cati Domani a Pangi vena co
stituita Holding Europe, la pn-
ma compagnia assicurativa 
cooperativa in Europa. Ne fa
ranno parte, in quote pantane 
(il capitale sociale sarà di 40 
miliardi) oltre all'Unipol la 
francese Masif, la belga Pre-
voyance sociale e la- svedese 
Foiksam, obiettivo della socie
tà é quella di difendere la pro
prietà sociale e cooperativa 
delle divene compagnie Ve
nerdì il consiglio di ammini
strazione dell'Unìpol assicura-
ztonj accoglierà -le dimissioni 
del vicepresidente e ammini
stratore delegato Cinz» Zam-

-belli eg-eteggerà al Suo pósto 
Giacinto Militello. già presi
dente dell'lnps In unipol fi
nanziane presieduta da Zam-
belh, sono entrati come «vice* 
(al posto di Enea Mazzoli, 
presidente di Unipol assicura
zioni) Piero Collina e come 
amministratore delegato Pie
tro VerzeletU, presidente di 
Banec 

l'Unità 
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